
Una testa un voto: secondo il filosofo

italiano Paolo Flores d’Arcais è questa

la base sulla quale poggia la democra-

zia. Perché questo assioma si realizzi

nel concreto servono tuttavia alcune

condizioni di partenza. La prima, fon-

damentale, è che le persone (le cittadi-

ne e i cittadini, visto che si parla di si-

stema democratico) godano della loro

piena autonomia, materiale e non solo

decisionale. Chi è dipendente da qual-

cun altro ben difficilmente, infatti, po-

trà manifestare il proprio voto senza

condizionamenti. Se si tratta di garan-

tire l’autonomia dell’individuo, tutta-

via, il discorso si allarga al libero acces-

so alle informazioni su un tema sul

quale gli elettori dovranno dire la loro

opinione. Su questo il direttore della ri-

vista ‘MicroMega’ non si esprime. Ma

non faticherebbe, probabilmente, a

condividere i dubbi di coloro i quali ri-

tengono che la democrazia sia minac-

ciata alla luce di quanto capita ormai

da anni nel Paese della democrazia di-

retta per definizione, la Svizzera. L’ulti-

mo esempio è quello della campagna

sulle casse malati. Starà ai giudici del

Tribunale federale decidere se è legitti-

mo che le assicurazioni possano invia-

re materiale propagandistico ai loro af-

filiati nonostante che la legge affidi loro

una funzione pubblica. In attesa del pa-

rere di Losanna gli ultimi dati disponi-

bili dicono che le assicurazioni hanno

investito la somma di 3 milioni per invi-

tare a dire no all’iniziativa per una cas-

sa pubblica (somma che sale a 5 milioni

se si tiene conto di altri contributi). Dal-

l’altra parte non si arriva al mezzo mi-

lione (gli iniziativisti parlano di

250mila franchi e sono pronti a render-

ne conto dopo la votazione). Lo squili-

brio è evidente, indipendentemente dal

fatto che per finanziare la propaganda

contraria alla cassa pubblica siano stati

utilizzati o meno i soldi incassati trami-

te la LaMal, ma solo quelli percepiti at-

traverso le assicurazioni complemen-

tari, come assicurano le casse malati.

Non si tratta qui di essere pro o contro

la Cassa malati pubblica. Il problema

da porre è un altro. Nell’ambito di un

dibattito democratico, al cui interno a

prevalere dovrebbe essere il confronto

fra argomenti razionali, bisognerebbe

partire da condizioni eque. E ciò non

sta avvenendo. Come non è capitato in

occasione di altre consultazioni popo-

lari. Il diritto inalienabile dei cittadini

ad influire sulle scelte della politica si

sta trasformando (per dirla con il con-

sigliere nazionale e direttore dell’Ate-

lier per la democrazia diretta Andreas

Gross) nel diritto di chi ha i soldi di im-

porre le proprie scelte agli altri. I fatti,

anche recenti, dimostrano il contrario,

si potrebbe obiettare. Un esempio è

quello del 9 febbraio. Ma, in quella occa-

sione, economiesuisse è stata criticata

per la povertà degli argomenti messi in

campo a colpi di milioni, mezzi  che, pe-

raltro, non erano superiori a quelli

dell’Unione democratica di centro la

quale, quanto a soldi, non sta certa-

mente peggio. Il medesimo discorso

potrebbe valere per il voto sui Gripen

dove Ueli Maurer ha buttato alle orti-

che, con le sue ricorrenti ‘gaffes’, le ri-

sorse economiche di cui disponevano i

favorevoli all’acquisto dell’aereo. Si

tratta solo di eccezioni che confermano

la regola. 

La domanda è diversa. Si può ancora

parlare di democrazia diretta in una so-

cietà dominata dalla comunicazione,

sistema che, per funzionare, ha bisogno

di molti soldi? Il dubbio è lecito nono-

stante che il diritto di referendum e di

iniziativa continuino ad essere consi-

derati un baluardo dell’elveticità che ci

differenzia dal resto dell’Europa nel

nome dei diritti popolari. 

Municipio favorevole al nuovo locale

previsto in zona artigianale: in linea

con la strategia del Comune in materia

di prostituzione. Intanto la polizia 

ha posto i sigilli al Ronco.

IL COMMENTO

Democrazia 
e casse malati 
di Edy Bernasconi

Il Consiglio federale adotta misure 

più incisive per la promozione 

del plurilinguismo all’interno dell’Am-

ministrazione. Estese pure le 

competenze di Nicoletta Mariolini. 

La deputazione alle Camere federali

insisterà, affinché le case tradizionali

non vengano contingentate. Intanto 

il risanamento dell’ex Monteforno

costerà più del previsto.

Giungono segnali di distensione dal

mercato immobiliare svizzero. 

Secondo uno studio del Politecnico 

di Zurigo e comparis.ch la corsa 

dei prezzi sta finalmente rallentando.

CADENAZZO

Sì alla casa
di appuntamenti

SVIZZERA 

Più spazio alla
lingua italiana 

CANTONE

‘I rustici vanno
difesi a Berna’

ECONOMIA

Il mattone ora
si sta sgonfiando
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Ospedali, viva
il tempo parziale!

IL DIBATTITO

di Nicola Pini,

vicepresidente Plr

Solleva sempre più malumore che ri-

flessione il fatto che nel settore sanita-

rio il ricorso alla manodopera straniera

è frequente e, in sostanza, necessario,

vista la penuria di personale. Evitando i

colpi d’accetta del populismo sensazio-

nalista, rovistiamo invece tra le pieghe

del tema alla ricerca di soluzioni tra

formazione, pari opportunità tra uomi-

ni e donne, lavoro a tempo parziale, di-

ritto al lavoro e, perché no, al tempo li-

bero.

Da tempo ormai sappiamo che la Sviz-

zera forma solo una piccola parte dei

medici e del personale medico di cui

abbiamo bisogno. Segue a pagina 23

AlpTransit non raggiungerà Lugano prima del 2021 a causa dei ricorsi

Bloccati sotto il Ceneri

I costi lieviteranno di cento milioni e il ritardo potrebbe addirittura protrarsi fino al 2023 Pagina 4

Integrazione
discontinua

L’ANALISI

di Howard Davies, economista

e prof. alla Sciences Po di Parigi

I guai del Banco Espírito Santo porto-

ghese, di cui si è fatto un gran parlare

quest’estate, ci hanno ricordato che i

problemi finanziari dell'eurozona non

sono affatto risolti. Senza dubbio, vi

sono questioni assai specifiche dietro le

difficoltà in cui versa l’istituto, che deri-

vano dalla sua esposizione ad altre par-

ti dell’impero della famiglia Espírito

Santo. Quando, però, la banca ha an-

nunciato che le perdite del primo seme-

stre ammontavano a 3,6 miliardi di euro

(4,7 miliardi di dollari), l’improvviso

crollo della fiducia ha fatto suonare un

campanello d’allarme, inducendo inve-

stitori nervosi (...) Segue a pagina 23

VALLE DI BLENIO

Parc Adula,
Berna chiede
approfondimenti 
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COLLINA D’ORO

Speculazione
sui luoghi di Hesse,  
interviene la Stan
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MENDRISIO

Giovani in Comune
per conoscere
il mondo del lavoro
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CULTURA E SPETTACOLI

De Sfroos racconta
il suo album e la
sua voglia di folk
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